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Il Datore di Lavoro deve
individuare il Preposto o i
Preposti per la vigilanza.

La Contrattazione collettiva
può stabilire emolumento

PREPOSTO

NUOVE E RILEVANTI MODIFICHE
D. LGS. 81/08

Il Preposto non subisce
pregiudizio a causa dello
svolgimento della propria 

attività

Il Preposto interviene per 
modificare i comportamenti

non conformi alle disposizioni
e istruzioni aziendali

Il Preposto sospende le 
attività in caso di persistenza
inosservanza o per deficienza

di mezzi e attrezzature, ne 
informa i superiori

Nelle attività in regime di 
Appalto o Subappalto bisogna

espressamente indicare il 
personale che svolge le 

funzioni di Preposto

La Formazione dei Preposti
deve essere svolta

interamente in presenza e 
ripetuta con cadenza biennale
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ENTRO IL 30/06/2022
La Conferenza Permanente 
Stato Regioni deve adottare

un Accordo e rivedere gli
Accordi vigenti sulla

Formazione FORMAZIONE 
E 

ADDESTRAMENTO

NUOVE E RILEVANTI MODIFICHE
D. LGS. 81/08

La Conferenza Stato Regioni
individua durata, contenuti e 
modalità della Formazione

Obbligo di Formazione esteso
anche ai Datori di Lavoro

La Conferenza Stato Regioni
individua modalità di verifica
finale della Formazione e della

sua efficacia durante lo 
svolgimento dell’attività

lavorativa

Addestramento:
Prova pratica per uso corretto

di attrezzature, macchine, 
impianti, sostanze, DPI e 

applicazione procedure di 
lavoro

Addestramento tracciato in 
apposito registro anche

informatizzato
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 7 - Comita. Regionali di Coordinamento 

Al fine di migliorare le funzionalità del CAPO II
«Sistema Is9tuzionale», viene inserito un nuovo
comma nell’Ar9colo 7.

1-bis. Il Comitato Regionale si riunisce almeno due
volte l'anno e può essere convocato anche su
richiesta dell'ufficio territoriale dell'IspeJorato
Nazionale del Lavoro.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 8 - Sistema Informa.vo Nazionale per la Prevenzione nei
luoghi di lavoro

Sono state inserite alcune novità all’interno dell’Ar2colo 8, al fine di
migliorare la raccolta e l’u2lizzo dei da2 ufficiali per il Sistema
Informa2vo Nazionale per la Prevenzione (SINP fornisce da2 u2li per
orientare, programmare, pianificare e valutare l’efficacia della a@vità di
prevenzione degli infortuni e delle mala@e professionali).

Inoltre:
La partecipazione delle Par2 Sociali al Sistema informa2vo avviene
aFraverso la periodica consultazione in ordine ai flussi informa2vi…
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 13 - Vigilanza 

Sono state inserite importan2 modifiche per gli
ambi2 della Vigilanza, per incrementare e
supportare i controlli, con nuove azioni di
coordinamento tra i sogge@ interessa2 per una
miglior sinergia tra gli en2.
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D. Lgs. 81/2008
Art. 14 (Provvedimen9 degli organi di vigilanza per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela 
della salute e sicurezza dei lavoratori).
Viene Abrogato il vecchio Art. 14 e sos5tuito con questo nuovo Ar5colo. In par5colare:

l'Ispe<orato nazionale del lavoro ado<a un provvedimento di sospensione, quando riscontra che
almeno il 10 per cento dei lavoratori presen5 sul luogo di lavoro risul5 occupato, al momento
dell'accesso ispeBvo, senza preven5va comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro ovvero
inquadra5 come lavoratori autonomi occasionali in assenza delle condizioni richieste dalla norma5va.
Con riferimento all'aBvità dei lavoratori autonomi occasionali, al fine di svolgere aBvità di
monitoraggio e di contrastare forme elusive nell'u5lizzo di tale 5pologia contra<uale, l'avvio
dell'aBvità dei suddeB lavoratori è ogge<o di preven5va comunicazione all'Ispe<orato territoriale
del lavoro, competente per territorio, da parte del commi<ente, mediante sms o posta ele<ronica.

Il datore di lavoro è tenuto a corrispondere la retribuzione e a versare i rela5vi contribu5 ai lavoratori 
interessa5 dall'effe<o del provvedimento di sospensione. 
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D. Lgs. 81/2008
Art. 14 (Provvedimen. degli organi di vigilanza per il contrasto del
lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori).
Viene Abrogato il vecchio Art. 14 e sos2tuito con questo nuovo
Ar2colo. In par2colare:
I provvedimen2 di cui al comma 1, per le ipotesi di lavoro irregolare,
non trovano applicazione nel caso in cui il lavoratore risul2 l'unico
occupato dall'impresa.

NUOVO ALLEGATO I - Fa.specie di violazione ai fini dell'adozione dei
provvedimen> di cui all'ar>colo 14 (sos>tuisce il precedente Allegato I
al decreto legisla>vo 9 aprile 2008, n. 81 - Gravi violazioni ai fini
dell’adozione del provvedimento di sospensione).
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D. Lgs. 81/2008
ALLEGATO I (ar2colo 14, comma 1) 
Fa@specie di violazione ai fini dell'adozione dei provvedimen2 di cui 
all’ar2colo 14: 

• Mancata elaborazione del documento di valutazione dei rischi
• Mancata elaborazione del Piano di Emergenza ed evacuazione
• Mancata formazione ed addestramento
• Mancata cos2tuzione del servizio di prevenzione e protezione e

nomina del rela2vo responsabile
• Mancata elaborazione piano opera2vo di sicurezza (POS)
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D. Lgs. 81/2008
ALLEGATO I
• Mancata fornitura del disposi2vo di protezione individuale contro le

cadute dall'alto
• Mancanza di protezioni verso il vuoto
• Mancata applicazione delle armature di sostegno, faFe salve le

prescrizioni desumibili dalla relazione tecnica di consistenza del
terreno
• Lavori in prossimità di linee eleFriche in assenza di disposizioni

organizza2ve e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai
conseguen2 rischi
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D. Lgs. 81/2008
ALLEGATO I
• Presenza di conduFori nudi in tensione in assenza di disposizioni

organizza2ve e procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai
conseguen2 rischi
• Mancanza protezione contro i conta@ dire@ ed indire@ (impianto di

terra, interruFore magnetotermico, interruFore differenziale)
• Omessa vigilanza in ordine alla rimozione o modifica dei disposi2vi di

sicurezza o di segnalazione o di controllo
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 18 – Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

Viene inserito un nuovo comma allo scopo di permeJere alla
contraJazione colleNva di stabilire un emolumento per i
Prepos9.

b-bis) individuare il preposto o i prepos9 per l'effeJuazione
delle aNvità di vigilanza di cui all'ar9colo 19. I contraN e gli
accordi colleNvi di lavoro possono stabilire l'emolumento
speJante al preposto per lo svolgimento delle aNvità di cui al
precedente periodo. Il preposto non può subire pregiudizio
alcuno a causa dello svolgimento della propria aNvità.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 19 – Obblighi del preposto 
Nuove disposizioni per gli obblighi del Preposto, le quali puntano ad una maggior
responsabilizzazione dello stesso.

- sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro
obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza
sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione colleNvi e dei disposi9vi di protezione
individuale messi a loro disposizione e, in caso di rilevazione di non conformità
comportamentali in ordine alle disposizioni e istruzioni impar9te dal datore di lavoro
e dirigen9 ai fini della protezione colleNva e individuale, intervenire per modificare
il comportamento non conforme fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza. In
caso di mancata aJuazione delle disposizioni impar9te o di persistenza della
inosservanza, interrompere l'aNvità del lavoratore e informare i superiori direN.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 19 – Obblighi del preposto 
Nuove disposizioni per gli obblighi del Preposto.

• f-bis) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e
delle aFrezzature di lavoro e di ogni condizione di
pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario,
interrompere temporaneamente l'a@vità e, comunque,
segnalare tempes2vamente al datore di lavoro e al
dirigente le non conformità rilevate.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 26 - Obblighi connessi ai contraE d’appalto o 
d’opera o di somministrazione 

Viene inserito un nuovo comma per meJere in evidenza il
ruolo dei Prepos9 negli Appal9 e Subappal9.

8-bis. Nell'ambito dello svolgimento di aNvità in regime di
appalto o subappalto, i datori di lavoro appaltatori e
subappaltatori devono indicare espressamente al datore di
lavoro commiJente il personale che svolge la funzione di
preposto.
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D. Lgs. 81/2008
Ar9colo 37 – Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentan9 

Viene modificato l’Ar5colo 37, con l’impegno entro il 30 giugno 2022 di emissione di un
nuovo Accordo sulla formazione al fine di migliorare l’efficacia e la verificabilità della
formazione su salute e sicurezza sul lavoro.

Entro il 30 giugno 2022 la Conferenza permanente per i rappor5 tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano ado<a un Accordo nel quale provvede
all'accorpamento, rivisitazione e modifica degli Accordi a<ua5vi del presente decreto
legisla5vo in materia di formazione in modo da garan5re:
• a) l'individuazione della durata, dei contenu5 minimi e delle modalità della formazione

obbligatoria a carico del datore di lavoro;
• b) l'individuazione delle modalità della verifica finale di apprendimento obbligatoria per i

discen5 di tuB i percorsi forma5vi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute e
sicurezza sul lavoro e di quelle delle verifiche di efficacia della formazione durante lo
svolgimento della prestazione lavora5va.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 37 – Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentan. 
Vengono meglio definite le modalità per l’addestramento.

5. L’addestramento viene effeFuato da persona esperta e sul luogo di
lavoro. L'addestramento consiste nella prova pra2ca, nel caso dell'uso
correFo e in sicurezza di aFrezzature, macchine, impian2, sostanze,
disposi2vi, anche di protezione individuale; l'addestramento consiste,
inoltre, nella esercitazione applicata nel caso delle procedure di lavoro
in sicurezza. Gli interven2 di addestramento effeFua2 dovranno essere
traccia2 in apposito registro anche informa2zzato.
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D. Lgs. 81/08

Ar.colo 37 – Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentan. 
Servirà anche una specifica nuova formazione per il Datore di Lavoro,
per i Dirigen2 e i Prepos2.

7. Il datore di lavoro, i dirigen2 e i prepos2 ricevono un'adeguata e
specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai
propri compi2 in materia di salute e sicurezza del lavoro, secondo
quanto previsto dall'Accordo di cui all'ar2colo 37, comma 2, secondo
periodo.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 37 – Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentan. 
Molto importante questo nuovo comma che definisce come unica
modalità della formazione per i Prepos2 quella in presenza e con
cadenza almeno biennale.

7-ter. Per assicurare l'adeguatezza e la specificità della formazione
nonché l'aggiornamento periodico dei prepos2 ai sensi del comma 7, le
rela2ve a@vità forma2ve devono essere svolte interamente con
modalità in presenza e devono essere ripetute, con cadenza almeno
biennale e comunque ogni qualvolta ciò sia reso necessario in ragione
dell'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi.
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D. Lgs. 81/08
Ar.colo 51 - Organismi parite.ci 
Importante l’impegno contenuto nel nuovo comma dell’Ar9colo 51 sulla
is9tuzione di un Repertorio degli Organismi Parite9ci. Questo dovrebbe
consen9re l’eliminazione di tuN gli aJuali Organismi falsi che meJono in
discussione il livello di sicurezza e prevenzione in molte aziende, sopraJuJo
quelle piccole.

1. A livello territoriale sono cos9tui9 gli organismi parite9ci di cui all’ar9colo
2, comma 1, leJera ee).
1-bis. Il Ministero del lavoro e delle poli9che sociali is9tuisce il repertorio
degli organismi parite9ci, previa definizione dei criteri iden9fica9vi, sen9te le
associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori compara9vamente
più rappresenta9ve sul piano nazionale per il seJore di appartenenza, entro
centoJanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
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D. Lgs. 81/2008
Ar9colo 51 - Organismi Parite9ci
Ulteriore modifica.

8-bis. Gli organismi parite5ci comunicano, nel rispe<o delle disposizioni di cui al
regolamento (UE) 2016/679, annualmente all'Ispe<orato nazionale del lavoro e all'INAIL i
da5 rela5vi:
• a) alle imprese che hanno aderito al sistema degli organismi parite5ci e a quelle che

hanno svolto l’aBvità di formazione organizzata dagli stessi organismi;
• b) ai rappresentan5 dei lavoratori per la sicurezza territoriali;
• c) al rilascio delle asseverazioni di cui al comma 3-bis.
• 8-ter. I da5 di cui al comma 8-bis sono u5lizza5 ai fini della individuazione di criteri di

priorità nella programmazione della vigilanza e di criteri di premialità nell'ambito della
determinazione degli oneri assicura5vi da parte dell'INAIL. Per la definizione dei criteri su
richiama5 si terrà conto del fa<o che le imprese facen5 parte degli Organismi Parite5ci
aderiscono ad un sistema parite5co volontario che ha come obieBvo primario la
prevenzione sul luogo di lavoro .
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 52 - Sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentan. dei 
lavoratori per la sicurezza territoriali e alla parite.cità

Viene inserita una nuova data per la definizione delle regole per il Fondo per i RLST.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle poli=che sociali di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adoAato, previa intesa con le
associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori compara=vamente più
rappresenta=ve sul piano nazionale, sen=ta la Conferenza permanente per i
rappor= tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, entro
il 30 giugno 2022, sono defini= le modalità di funzionamento e di ar=colazione
seAoriale e territoriale del Fondo di cui al comma 1, i criteri di riparto delle risorse
tra le finalità di cui al medesimo comma nonché il rela=vo procedimento
amministra=vo e contabile di alimentazione e la composizione e le funzioni del
comitato amministratore del fondo.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 55 – Sanzioni per il Datore di Lavoro e il Dirigente 
Ar.colo 56 – Sanzioni per il Preposto 

Vengono inasprite le Sanzioni per il Datore di Lavoro ed il Preposto.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 79 – Criteri per l’individuazione e l’uso (DPI)
Riguardo ai Disposi9vi di Protezione Individuale viene modificato
l'ar9colo 79 (criteri per l'individuazione e l‘uso), dove si indica
che il contenuto dell'allegato VIII (indicazioni di caraJere
generale rela9ve a protezioni par9colari) cos9tuisce elemento di
riferimento per l'applicazione di quanto previsto all'ar9colo 77 e
si rimanda ad un futuro Decreto riguardo i criteri per
l'individuazione e l'uso dei DPI alle circostanze e le situazioni in
cui si rende necessario l'impiego dei DPI stessi.
Fino alla adozione di questo Decreto restano ferme le disposizioni
di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale
in data 2 maggio 2001, pubblicato nella GazzeJa Ufficiale n. 126
del 1° giugno 2001 aggiornato con le edizioni delle norme UNI più
recen9.
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D. Lgs. 81/2008
Ar.colo 99 - No.fica preliminare 

Il CommiAente o il Responsabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, deve
trasmeAere all’Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del Lavoro
nonché, limitatamente ai lavori pubblici, al prefeAo territorialmente competen= la
no=fica preliminare. Inoltre:

• 1.1. I soggeQ des=natari della no=fica preliminare di cui al comma 1 la
trasmeAono alla cassa edile territorialmente competente.

• 1-bis. Le comunicazioni di cui al comma 1 alimentano una apposita banca da=
is=tuita presso l'IspeAorato nazionale del lavoro, ferma l’interoperabilità con le
banche da= esisten=. Con decreto del direAore dell'IspeAorato nazionale del
lavoro sono individuate le modalità tecniche, la data di effeQvo avvio
dell'alimentazione della banca da= e le modalità di condivisione delle
informazioni con le Pubbliche Amministrazioni interessate.
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